
OGGETTO: Modifiche alla DGR n. 410 del 2007, avente ad oggetto: “Legge regionale n. 21/2002. 
Approvazione del Programma Operativo (PO) per il periodo 2007/2009 ai fini della prosecuzione 
dei percorsi di stabilizzazione occupazionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU)”.  

 
LA GIUNTA REGIONALE   
 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Pari Opportunità e Politiche Giovanili;  
 
VISTA la Deliberazione della giunta regionale n. 410 del 2007, “Approvazione del Programma 
Operativo (PO) per il periodo 2007/2009 ai fini della prosecuzione dei percorsi di stabilizzazione 
occupazionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU)” e, in particolare, l’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della stessa, recante il “Programma Operativo 2007 – 2009 per la 
stabilizzazione occupazionale dei lavoratori impiegati in attività socialmente utili nell’ambito di 
politiche attive del lavoro ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 21”; 
 
PRESO ATTO che in data 15 Settembre 2008 è stata sottoscritta, dall’Assessore al Lavoro, Pari 
Opportunità e Politiche Giovanili della Regione Lazio e dal Sottosegretario al Ministero della 
Salute, del Lavoro e delle Politiche Sociali, la convenzione tra lo stesso Ministero e la Regione 
Lazio per l’assegnazione a questa delle risorse finanziarie, pari a € 7.000.000,00, derivanti dal 
Fondo Nazionale per l’Occupazione, funzionali alla stabilizzazione di LSU del bacino regionale; 
 
CONSIDERATO che fra gli interventi di progetto individuati dal richiamato Programma 
Operativo di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 410 del 2007 è previsto sia un 
contributo una tantum per la fuoriuscita volontaria dalle attività socialmente utili in favore dei 
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, del d.lgs. 81/2000 e dei lavoratori impegnati in attività 
socialmente utili di cui alla DGR 1 agosto 2000, n. 1799, quantificato, sulla base della tabella 
riportata a pagina 28 del citato Allegato, in  € 20.000,00 per ogni lavoratore dimissionario, sia un 
contributo fino ad € 20.000,00 in caso di stabilizzazione dei medesimi lavoratori; 
 
RITENUTO opportuno procedere all’adeguamento di tali importi, nei limiti delle risorse 
disponibili, elevando ad € 30.000,00 il contributo per le dimissioni volontarie e fino ad € 30.000,00 
quello per la stabilizzazione, al fine di favorire il processo di fuoriuscita di ulteriori lavoratori dal 
bacino LSU;  
 
RITENUTO altresì opportuno stabilire che il contributo alla stabilizzazione occupazionale dei 
lavoratori socialmente utili, nell’importo elevato come sopra, sia concedibile esclusivamente nei 
casi di chiusura definitiva del progetto di lavori socialmente utili determinata dalla assunzione di 
tutti i lavoratori o di stabilizzazioni da parte di enti utilizzatori ricadenti in aree territoriali dove il 
tasso di disoccupazione superi la media regionale. Nel caso di assunzione part-time rimane fermo il 
principio di proporzionalità del contributo alle ore di lavoro contrattualmente previste;  
 
CONSIDERATO che l’adeguamento dell’importo per le dimissioni volontarie comporta la 
necessità di modificare il testo del succitato Programma Operativo nella tabella posta a pagina 28, 
così come segue: “Il valore dell’incentivo per le dimissioni volontarie riconosciuto al lavoratore è di 
€ 30.000,00. In relazione alle esigenze dell’Amministrazione, l’incentivo potrà anche essere 
corrisposto in due soluzioni: una prima parte di importo pari al 50% a seguito dell’accoglimento 
formale della domanda, la restante metà entro i successivi 6 (sei) mesi”; 
 
CONSIDERATO inoltre che l’adeguamento dell’importo per la stabilizzazione comporta la 
necessità di modificare ulteriormente il testo del succitato Programma Operativo sostituendo, 
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laddove specificato, la cifra di  € 30.000,00 ad € 20.000,00, mantenendo comunque gli stessi criteri 
e modalità di parametrazione ed erogazione del contributo già previsti; 
 
RITENUTO opportuno stabilire che all’esame delle domande per le dimissioni volontarie si 
procederà previa emanazione, da parte della Direzione Regionale Lavoro, Pari opportunità, 
Politiche giovanili, di un avviso pubblico di adesione rivolto ai lavoratori, il quale stabilirà anche i 
criteri di presentazione e selezione delle stesse;  
 
RITENUTO opportuno stabilire che anche per la richiesta dei contributi regionali alla 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili si procederà tramite emanazione di apposito avviso 
pubblico da parte della suddetta Direzione Regionale, che dovrà valutare la sostenibilità dei percorsi 
di stabilizzazione previsti dagli Enti. In caso di valutazione positiva, la procedura verrà conclusa 
con la sottoscrizione di un Protocollo d’intesa vincolante tra le parti; 
 
RITENUTO di confermare all’Agenzia Lazio Lavoro la competenza relativa all’espletamento 
dell’istruttoria formale delle domande di dimissioni volontarie, i cui risultati dovranno poi essere 
sottoposti all’approvazione della Direzione Regionale Lavoro, Pari Opportunità, Politiche Giovanili 
ai fini dell’erogazione dell’incentivo al lavoratore dimissionario; 
 
RITENUTO di dover destinare, a copertura agli oneri derivanti dal presente provvedimento, la 
somma di € 5.200.000,00 derivanti dall’assegnazione alla Regione Lazio delle risorse del Fondo 
Nazionale per l’Occupazione, funzionali alla stabilizzazione di LSU del bacino regionale; 
 
ACQUISITO il parere della competente Commissione Consiliare nella seduta del ../../2009; 
 
ESPERITE le procedure di concertazione; 
 
all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. di procedere all’adeguamento degli importi degli incentivi previsti nel P.O. 2007/2009, nei 

limiti delle risorse disponibili, elevando ad € 30.000,00 il contributo per le dimissioni 
volontarie e fino ad € 30.000,00 quello per la stabilizzazione, al fine di favorire il processo 
di fuoriuscita di ulteriori lavoratori dal bacino LSU;  

2. di modificare il testo del succitato Programma Operativo nella tabella posta a pagina 28 così 
come segue: “Il valore dell’incentivo per le dimissioni volontarie riconosciuto al lavoratore 
è di € 30.000,00. In relazione alle esigenze dell’Amministrazione, l’incentivo potrà anche 
essere corrisposto in due soluzioni: una prima parte di importo pari al 50% a seguito 
dell’accoglimento formale della domanda, la restante metà entro i successivi 6 (sei) mesi”; 

3. di modificare ulteriormente il testo del Programma Operativo sostituendo, laddove 
specificato, la cifra di  € 30.000,00 ad € 20.000,00 per il contributo alla stabilizzazione, 
mantenendo comunque gli stessi criteri e modalità di parametrazione ed erogazione del 
contributo già previsti; 

4. di stabilire che all’esame delle domande per le dimissioni volontarie si procederà previa 
emanazione, da parte della Direzione Regionale Lavoro, Pari opportunità, Politiche 
giovanili, di un Avviso pubblico di adesione rivolto ai lavoratori, il quale stabilirà anche i 
criteri di presentazione delle domande e della loro selezione; 

5. di stabilire che anche per la richiesta dei contributi regionali alla stabilizzazione dei 
lavoratori socialmente utili si procederà tramite emanazione di apposito avviso pubblico da 
parte della suddetta Direzione Regionale, che dovrà valutare la sostenibilità dei percorsi di 
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stabilizzazione previsti dagli Enti. In caso di valutazione positiva, la procedura verrà 
conclusa con la sottoscrizione di un Protocollo d’intesa vincolante tra le parti; 

6. di confermare all’Agenzia Lazio Lavoro la competenza relativa all’espletamento 
dell’istruttoria formale delle domande di dimissioni volontarie, i cui risultati dovranno poi 
essere sottoposti all’approvazione della Direzione Regionale Lavoro, Pari Opportunità, 
Politiche Giovanili ai fini dell’erogazione dell’incentivo al lavoratore dimissionario;  

7. di stabilire che il contributo alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori socialmente 
utili, nell’importo elevato come sopra, sia concedibile esclusivamente nei casi di chiusura 
definitiva del progetto di lavori socialmente utili determinata dalla assunzione di tutti i 
lavoratori o di stabilizzazioni da parte di enti utilizzatori ricadenti in aree territoriali dove il 
tasso di disoccupazione superi la media regionale. Nel caso di assunzione part-time rimane 
fermo il principio di proporzionalità del contributo alle ore di lavoro contrattualmente 
previste; 

8. di destinare, a copertura agli oneri derivanti dal presente provvedimento, la somma di € 
5.200.000,00 derivanti dall’assegnazione alla Regione Lazio delle risorse del Fondo 
Nazionale per l’Occupazione, funzionali alla stabilizzazione di LSU del bacino regionale; 

 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. Tale 
pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli interessati, 
che potranno esperire avverso il medesimo i gravami di legge/ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. 


